
COMUNE DI VEGLIE 
(Provincia di Lecce)

4. SETTORE POLIZIA LOCALE

PROT. N.  DEL 
Servizio: Studi di Viabilità e Adozione Ordinanze di Segnaletica Stradale

COPIA DI ORDINANZA DIRIGENZIALE R.G. N. 35 del 14/09/2023

Oggetto: ISTITUZIONE DI STALLO PER PERSONE DIVERSAMENTE ABILI – VIA MADONNA

DI LORETO

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista  l’istanza  prot.  gen.  n.  004926  del  31/03/2023  per  la  realizzazione  di  segnaletica  per  persone
diversamente abili, giusta allegata certificazione ASL/LE di appartenenza, come previsto dal regolamento
comunale per assegnazione di spazi di sosta per disabili (approvato con la  deliberazione del commissario
straordinario n. 2 del 05/08/2020);
 

Vista la relazione di servizio prot. n. 12084 del 30/08/2023 in merito al profilo viabilistico in cui si attesta
che:

- la richiesta di stallo ricade in via Madonna di Loreto, via a senso unico di circolazione in direzione di via
Madonna dei Greci,  strada che presenta il  requisito  di  densità  di  traffico previsto all’art.  381 del  D.P.R.
n.495/92, attinente al profilo viabilistico e più precisamente come elevato tasso di occupazione dei parcheggi
ivi allocati e non vi è disponibilità di uno o più spazi di sosta riservati ai veicoli al servizio di persone disabili
c.d. “generici”;

- l’abitazione/immobile di residenza del richiedente ha disponibilità di garage box non avendo però requisiti
di accessibilità in quanto lo spazio di salita/discesa dal veicolo è esiguo per il portatore di handicap;

- l’istituzione del suddetto spazio di sosta non determina intralcio o pericolo alla sicurezza della circolazione
stradale,  né  interferisce  con  i  divieti  di  fermata  e/o  sosta  ivi  esistenti  ed  è  possibile  realizzarlo  in
corrispondenza del civico 53 della predetta via Madonna di Loreto;

 

Visti gli artt. 5 co.3 e 7 del Decreto Legislativo n. 285 del 30.4.1992 (Nuovo C.d.S.) e ss.mm.ii.;

 

Visto l’art. 188, co.1 del citato D.L.vo 30.04.1992, n. 285, in cui si dispone che gli enti proprietari della strada
sono tenuti ad allestire e mantenere apposite strutture, nonché la necessaria segnaletica, per consentire ed
agevolare la mobilità delle persone invalide;

 

Visto il Regolamento di esecuzione del richiamato Nuovo C.d.S, approvato con D.P.R. 16.12.1992, n°495 e
ss.mm.ii.;

 



Visto il regolamento comunale per assegnazione di spazi di sosta per disabili, approvato con la  deliberazione
del commissario straordinario n. 2 del 05/08/2020;

 

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 e ss.mm.ii.;

 

Espresso  il  proprio  parere  favorevole  ai  sensi  dell’art.7  comma 3  del  Regolamento  dei  controlli  interni,
approvato con deliberazione di C.C. n.2 del 08.02.12;

 

 

ORDINA

 

l’istituzione di uno stallo per disabili sulla via Madonna di Loreto in corrispondenza del civico n.53.

La presente ordinanza viene inviata al competente ufficio tecnico comunale per la realizzazione e posa in
opera della suddetta segnaletica stradale orizzontale e verticale.

La presente ordinanza viene resa nota mediante affissione all’Albo Pretorio  on line del Comune di Veglie e
comunicata all’ufficio di Polizia Municipale, per il  rispetto delle disposizioni in essa contenute; contro gli
inadempienti  si  procederà secondo quanto previsto dal  vigente Nuovo Codice della  Strada e succ.  int.  e
modif. (D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285).
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale per incompetenza, eccesso di potere o per
violazione di legge,  entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, al  competente Tribunale Amministrativo
Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 1199/1971, entro 120 giorni
dalla sua pubblicazione.
Il  responsabile  del  presente  provvedimento  è  il  Responsabile  del  Settore  Polizia  Municipale,  dott.
Massimiliano Leo. 

Veglie, 14/09/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
4. SETTORE POLIZIA LOCALE

F.TO Avv. Massimiliano LEO

Documento firmato digitalmente ai sensi del TU n. 445/00, dell'art. 20 del D.lgs. 82/2005 e norme collegate. Tale documento
informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati dell'Ente.


